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CODICE ISTANZA VINCA: 2025_070_RER 

 

Oggetto: Istanza di screening di incidenza per intervento di estirpazione colture arboree abbandonate e trinciatura 

arbusti per ripristino terreno agricolo e taglio bosco ceduo per autoconsumo legna da ardere. Richiedente: Sig. Liverani 

Luca. Sito Natura 2000 interessato: “ZSC-ZPS - IT4070025 - Calanchi Pliocenici dell'Appennino faentino”.  

Integrazione Esito di Screening di incidenza ambientale  

 

Con riferimento a nostro precedente parere registrato in uscita con Prot. n. 704362 del 17/07/2025 riferito 

all’istanza di Valutazione di Incidenza Ambientale (VIncA) in oggetto, si comunica quanto segue. 

Evidenziato che la DD 14585/2023 “Elenco delle tipologie dei Piani, dei Programmi, dei Progetti, degli Interventi 

e delle Attività (P/P/P/I/A) di modesta entità valutati come non incidenti negativamente sulle specie animali e vegetali e 

sugli habitat di interesse comunitario presenti nei siti della rete Natura 2000 dell’Emilia-Romagna e oggetto di pre-

Valutazione di incidenza regionale” stabilisce che l’intervento di taglio di un bosco ceduo è da considerarsi prevalutato 

se interessa al massimo una superficie di 2 ha. 

Si evidenzia, pertanto, che, per mero errore materiale si è comunicato che l’intervento di taglio rientrerebbe tra gli 

interventi di modesta entità prevalutati, mentre in realtà, essendo la superficie di taglio del bosco ceduo pari a 3 ha, tale 

intervento è stato correttamente assoggettato a screening.  
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Si ribadisce in ogni caso che l’intervento di taglio del bosco ceduo, dovrà avvenire nel rispetto delle condizioni 

d’obbligo, allegate al precedente parere, che si riportano per semplicità nel seguito: 

• non devono essere abbattuti alberi, vivi o morti, autoctoni o alloctoni, con diametro maggiore di 40 cm (a 1,30 m di 

altezza);  

• non devono essere abbattuti alberi appartenenti a specie tutelate dalle norme vigenti;  

• gli alberi da rilasciare dovranno essere individuati tra i soggetti dominanti, di maggior diametro e di maggior pregio 

naturalistico, tra le specie autoctone, privilegiando le specie meno rappresentate nel popolamento boschivo;  

• si deve evitare la totale asportazione della necromassa presente a terra e saranno mantenuti alcuni tronchi di medie 

dimensioni a terra;  

• la ramaglia e gli scarti di legname non asportati dal bosco non dovranno essere depositati nelle seguenti aree: acque 

lentiche, corsi d’acqua, canali, sorgenti, canneti, viabilità forestale o sentieri;  

• l’eventuale intervento di taglio della vegetazione infestante dovrà riguardare prevalentemente il rovo (Rubus spp.), la 

vitalba (Clematis vitalba), la felce aquilina (Pteridium aquilinum) o le specie incluse nella lista delle specie vegetali 

esotiche invasive di rilevanza unionale o nazionale;  

• si devono mantenere alcuni nuclei di sottobosco arbustivo;  

• non devono essere realizzate nuove infrastrutture viarie di accesso di tipo permanente;  

• si deve provvedere al ripristino dei luoghi in caso di realizzazione di piste o di aree di deposito di tipo temporaneo;  

• non devono essere realizzate aree di cantiere in aree con presenza di habitat di interesse comunitario non forestale 

e nelle seguenti aree: acque lentiche, corsi d’acqua, canali, sorgenti o canneti; 

• al termine dei lavori o delle attività, si devono rimuovere e smaltire tutti i rifiuti prodotti, nonché qualsiasi materiale, 

opera, terreno o pavimentazione utilizzati per l'installazione del cantiere;  

• si devono rispettare le Misure generali di conservazione nei siti della rete Natura 2000 per i boschi e per gli altri ambiti 

di interesse forestale (art. 64 - Regolamento forestale n. 3 del 2018). 

Cordiali saluti, 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE E DI AREA  
DR. GIANNI GREGORIO 

(DOCUMENTO FIRMATO DIGITALMENTE) 
 
 
 

 FB_su_IntegrazEsitoScreening_2025_070_RER_Taglio_Brisighella_RA.pdf 

Copia analogica a stampa tratta da documento informatico identificato dal numero di protocollo indicato sottoscritto con firma digitale predisposto e conservato presso 
l’Amministrazione in conformità al D.lgs. 82/2005 (CAD) e successive modificazioni. 
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